
?"$»•: fe- ~W, *,v 
f * r 

* « ; 

*>v ^ ^ V - ^ ^ - T M ^ ^ ^ i > / ' . - >*."• , 

•s. 

NELMONDO 

La Germania 
! al voto 
& . 

A Berlino e dintorni le elezioni passano inosservate 
Il disinteresse ha dominato la campagna elettorale 
Sui muri restano i volti dei leader in gara 
Le tensioni sociali non si rifletteranno nelle urne 
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L'indifferenza una mina per KohI 
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Strade affollate in unclima già natalizio, negozi aperti fi
no a tardi. A Berlino e altrove si parla di tutto, fuorché 
delle prime elezioni della nuova oermania unita. Nel di
sinteresse generale unici segnali della competizione 
elettorale i brutti manifesti con i volti dei leadere gli slo
gar» dei partiti, sbelfeggiati dalle penne dei passanti. 
Tensioni e problemi ci sono, in parte sono già esplosi, 
maforsenonavrannounriflessonelleume., 
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rag BERLINO. Non sembra 
proprio la vigilia di un appun
tamento storica Sari che nel-
rultlmo a m o I tedeschi ne 
hanno vissuti troppi di mo
menti storici, sari per l'immi-
n t n n delle teste, o perchè re
ato della elezioni è scontato, 
ma la Oermania parla d'altra 
Poco spazio sul giornali e alla 
televisione (non tutu I quoti
diani hanno metsoi servizi sui
te eiezioni in prima pagina e 
nessuno come argomento 
principale). finiti I dibattili, re
stano spot • manilesll a ricor
dare alla genie che oggi si de
v e andare a votare per il primo 
parlamento della Germania 
unita. La «pausa di riflessione» 
prima del voto sembra assorel
la Interamente nello shopping. 
Ieri «Bariioo taceva freddo ma 
le strada erano affollate come 
noti mal per il primo sabato di 
•pastura prenatallzia dei nego-
ai, con traffico Intenso e con
sueto travaso nella porte occi
dentale dellachta dei berlinesi 
ex dell'est A Pankow, poche 
« • p r i m a , era caduto l'ultimo 
patio-di muro per la gioia del 
Mogaafl ma non deBa gente 
che ha snobbato l'avvenimen
to: Nemmeno te ultime rivela-
AwtsVeu Honacker sembrano 
aver scosso pio di tanto l'am
biente. Berlino, città trasgressi
v i • progressista, non è un'ec

cezione, C cosi dappertutto. 
Forse ha ragione KohI ad aver 
paura di questo disinteresse 
generale. «Qualcuno - tuona 
preoccupato il cancelliere -
potrebbe pensare che le ele
zioni ci sono giA state e che si 
pud restare a casa. Ma le ele
zioni non si decidono coi son
daggi, ma facendo valere il 
proprio voto II giorno delle ele
zioni». Oggi si vedrà se l'appel
lo è stalo raccolto, o se, come 
Ione è più probabile, la gente 
ha semplicemente snobbato le 
forme di questa campagna 
elettorale troppo scontata e 
troppo lontana dal veri proble
mi della futura Germania. GII 
spot dei partiti maggiori, de
mocristiani in testa, sono gli 
unici che continuano a fare ca
polino alla radio • alla televi
sione. KohI si presenta circon
dato da bandiere tedesche e 
dalle Immagini delle tappe, 
storiche davvero, di questo ul
timo anno. I grandi della terra, 

, Bush e Gorbaclov, gli fanno da 
alone protettivo, si odono 
spezzoni di discorsi patriottici 
pronunciati dal cancelliere. Il 
messaggio, che passa attraver
so la sua voce rassicurante, * U 
pio generico che si possa Im
maginare: «La Oermania è la 
nostra patria, l'Europa il nostro 
futuro». Generico ma efficace. 
La propaganda di KohI ripete 
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in fondo, ossessivamente, l'u
nico messaggio che conta in 
questa competizione. «Sono il 
cancelliere che ha ottenuto l'u
nificazione, sono il pio accre
ditato a gestirla», Il ministro de
gli esteri, il liberale Ganscher, 
che a buon diritto stconsldera 
anche lui protagonista della 
storica unificazione, fa da con
traltare al cancelliere. E cosi, 
negli spot, si presenta anche 
lui come «l'uomo del destino», 
garante delle buone intenzioni 
della Germania nei confronti 
di tutto il mondo. Nelle imma
gini Invotentaramente Ironiche 
lo si vede bambino, poi adole
scente, poi uomo maturo e alla 
fine, un po' appesantito ma 
con l'aria simpatica, intento in 
migliaia di strette di mano con 
bini I capi di governo del pneA 
che contano (l'Italia non c'è-

mai). Sui manifesti e ancora 
peggio. Nella sua fissità II mes
saggio di KohI e Genscher è vit
tima di ignoti denigratori. Goal 
al cancelliere non mancano 
quasi mai 1 balletti alla Hitler e 
le parole d'ordine sono stra
volte da piccole aggiunte o da 
piccoli tagli chéne invertono 11 
spinificata " -

Certo, l'Ideatore del manife
sti della Cdu, dev'essere un 
complice occulto degli sfregia
tosi perche sembra over studia
to tutti gli slogan pur farli ma
nomettere. «Rol-GiUn abwah-
len» (sconfiggere I Rotso-ver-

•di) diventa In un attimo «Rot-
Gran panieri», ossia «votare I 
rosso verdi». Oppure «La Cdu 
non è mai stata utite come og-
gb.'dtventa siibjto «La Cdu non 
e mal stata cosi mutevole». La 
manomissione: * ovvio, « pio 

| | i L'Europa, la sinistra. Intervista al sociologo tedesco Klaus Offe. 
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la Spd non riuscirà a vincere» ì 

^ Oggi si vota in Germania, le prime elezioni pantedé-
: tene. Intervista al sociologo tedesco Klaus Offe, per 
; fermarsi a riflettere sugli avvenimenti di questi ultimi 
mesi. «Quello che è stato ottenuto con la colla del 

1 nazionalismo, resisterà alle turbolenze future?». Il 
; partito socialdemocratico, Lafontaine, gli errori che 
, hannocommessa Le opportunità e le speranze per 
» I* sinistra in Europa. 

CniSTIAMA PULCINILU 

£ • • ' «t cambiamenti avvenuti 
» natia « t Germania orientale si 
' utWeinitnn sostanzialmente 

t» da quello che è successo negli 
H a M paesi delTEaL Qui infatti 
ì< c'ara uno Stalo che è diventato 
. parte Integrante di un altro Sta
nte* 31 ••celta la strategia della 
i fusione sotto I) segno del na-
.^lonallsmo. ma la questione è: 
s «do che e siato ottenuto con la : colla pai nazionalismo, resiste-
'< rà «Ut tttrboteroe future»? La 

% domanda arriva dal sociologo 
tedesco Klaus Olle che si trova 

'/a Firenze per un convegno or-
^ganlzzato dalla provincia es
isterne al Deutsches Instituc 
! «Da Weimar al crollo del mu-
r re* Un modo per fermarsi a rl-
ì ftetteie, a ridosso delle elezio

ni, tutta girandola di aweni-
,i menti degli ultimi mesi, succe-
; Aititi «osi velocemente, come 
f tettano Ulrich Plenzdorf. tcrih 
. tota di Berlino est, «che quello 
] che scrivevamo all'inizio della 
^jttlJmana, il venerdì già non 
'vatevaplù», 
'in Oggi ti vota per te elezioiri 

pttjttrlttrh» Eia prima voi-
. M d a l i m u risaltalo nella 

:«i e t U oea è però aa'laco-
V tritai st * già ««tato più di 

. •*•• volta da quando il regi-
. tae * cnllato. Ma aecondo 
tei I •catthlaaitni» avvenuti 

. tanto rapidaaKDte ntglinlU-

. aat tatti pttt tao averuifliil-
lo tatta popolazione la mo-

% 4Q da deteminare scelte dl-
, vertoal matataio del voto? 

: Senz'altro tutto quello che è 
' avvenuto negli ultimi mesi ha 
' avutomi Influsso sull'opinione 
, della gente. Credo che ci siano 
: quattro fattori determinanti per 

'";. una «tatù valutazione del ri-
• tultatl elettorali. In primo iuo-
i go, la tette tradizione del movi-
" manto todaldemocratico e 
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comunista nel sud della Rdt, 
cioè nella zona industriale del
la Sassonia, è stata completa
mente distrutta, e sparita. La 
tradizione del movimento dei 
lavoratori aveva In quella re
gione un baricentro prima del
la prima guerra mondiale, nel
la Repubblica di Weimar, e 1 
socialdemocratici avevano 
sperato di poter fare rinascere 
qualcosa da questo movimen
to, ma non era possibile. In se
condo luogo, la cultura politi
ca e la coscienza politica della 
popolazione della ex Rdt e di
strutta In una misura tale ( e 
l'opportunismo collettivo è co
si grande) che la maggioranza 
del votanti è pronta a fare 
qualsiasi cosa per farti dare I 
soldi dal governo federale di 
Bonn. Terzo, per via dell'espe
rienza quarantennale del so
cialismo reale, I termini sinistra 
e socialismo sono completa
mente discreditati, nessuno 
vuole pio saperne. Non si tratta 
di giustizia sociale, ti tratta di 
progresso individuale e benes
sere. Questi tono I motivi per I 
quali la destra trarrà un vantag
gio dalle elezioni e ala I social-
democradlci come II Pds 
avranno pochissime possibili
tà. 6 prevedibile anzi che il Pds 
dopo le elezioni non esisterà 
pio. L'unica forza della sinistra 
che manterrà un certo signifi
calo è l'alleanza del movimen
to cittadino con I verdi È un'al-
lenaza molto ampia e mollo 
differenziata al suo intemo, 
non so perciò quanto sarà sta
bile. Potrebbe però raggiunge
re circa un IO per cento, ma 
credo che sia una previsione 
un po' ottimistica. Forse e l'e
spressione di un mio desiderio 
pio che una previsione realisti
ca. Una quarta ragione. Infine, 

sta nel (atto che I due perso
naggi leader, I rappresentanti 
dei partiti della coalizione, 
KohI e Genscher, avranno un 
grande successo per.il credito 
personale che hanno raggiun
t a Tutti I giorni per un anno in
tero sono comparsi in televi
sione con una notizia di suc
cesso sull'unllicazione. È stata 
una dimostrazione molto spet
tacolare della politica come ri
sultalo di un'azione personale. 
Non era il partltoche agiva, ma 
le singole persone; la gente 
Identificava l'azione con questi 
personaggi, l'attribuiva a loro, 
e non alle forze di cui erano 
rappresentanti 

n partito todaMemocralko 
non ha speranze di vittoria, 
perché? E stato commeato 
qualche errore? 

Si può rispondere a questa do
manda in modo superficiale e 
in modo più profondo. A livel
lo superficiale si può dire che 
ci sono stati dei conflitti tra la 
leadership e Lafontaine. Il can
didato non è sostenuto real
mente da tutto l'apparato del 
partito e ha latto una serie di 
affermazioni ambigue sul pro
cesso di unificazione, dicendo 
ad esempio che questo com
porterà del grossi pesi finan
ziari per la gente. Ma se spin
giamo l'analista un livello più 
profondo, credo che ci trovia
mo di fronte agli stessi proble
mi che tutti I moderni partiti 
socialdemocratici incontrano: 
dover mettere Insieme nella 
base elettorale la tradizionale 
classe operaia ed elementi 
della nuova classe media. 
Queste due pani sono real
mente separate, hanno diversi 
valori e orientamenti politici 

Lafontaine e chiaramente il 
primo rappresentante dichia
rato della nuova classe media. 
È istruito, non ha mal lavorato 
In un'industria, il suo stile di vi
ta si dice che sia un po' edoni
stico. E questo non piace agli 
elementi conservatori presenti 
nella classe operala tedesca. I 
minatori, gli operai delle dc-
ciaierfe lo odiano perche ha 
proposto cose come la flessibi
lità dell'orario di lavoro. E lui 
non * un sostenitore dei sinda
cali. Non è esatto dire perciò 
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marcata nei quartieri popolari 
dove KohI davvero non gode 
di grandi simpatie. E poi Berli
no, si sa, * una città irriverente. 

Certo nella propaganda mu
rale, unico segno visibile nelle 
strade dello storico appunta
mento, nessun partito si è 
sprecato in fantasia. La Spd 
mostra ovviamente Lafontaine 
ma nelle fogge più Improbabi
li La Pds di Gregor Gysi, nata 
dalle ceneri della Sed, si pre
senta con l'immagine di una 
donna che fa una boccaccia e 
con lo slogan, alternativo, che 
dice semplicemente: «Pds, l'al
tra Germania». 

Ma l'altra Germania, che pu
re esiste, è quella che sicura
mente non vincerà. Per una ra
gione che gli analisti politici 
spiegheranno molto bene già 
stasera dopo I primi risultati, le 

Un grande 
albera 

di Natale 
nel centra 

ra francofone; 
a dram. 

ErichHonecktt 

tensioni sociali che mai come 
adesso si mostrano con violen
za nella Germania non avran
no molta voce nelle urne. Chi 
avrebbe tutto l'interesse a ga
rantirsi uno sviluppo «sociale» 
e non selvaggio della nuova 
Germania unita (come i citta
dini della ex Rdt) sarà Invece, 
salvo improbabili sorprese, 
dalla parte-di KohI: Ma, c o m e 
osservano giustamente molti 
socialdemocratici, la gente 
dell'ex Rdt pensa che I sacrifici 
ci saranno e saranno duri per 
tutti indipendentemente da chi 
andrà al governo. E poiché la 
Spd e I verdi da soli non po
trebbero evitare aumento del 
prezzi, ingiustizie e disoccupa
zione, meglio premiare KohI 
che ha dimostrato almeno di 
saper ottenere quello che vuo
le. 

che Lafontaine non è ben ac
cetto nella Germania dell'est 
perche auspica un processo di 
integrazione- economica piò 
lento, perché non è molto po
polare neanche tra gli operai, 
nelle roccaforti Industriali E 
questi due efletti inleragiscono 
contribuendo alla disfatta so
stanziale del partilo socialde
mocratico. 

Naturalmente lo sarei con
tento di una grande avanzala ' 
del partito todaldemocratico 
e t e Lafontaine riuscirne a Im
porsi come il leader promet
tente, ma non credo che que
sto avverrà. 

la un articolo sulla rivista 
«Die Zeli», tei ha aerittoi 
•Quanto piò triste e senza 
speranza ti prestata U qua
dro del socialismo reale, 
tanto più slamo diventati tut
ti comanisti, nella misura In 
cui non vogUamo abbando
nare la preoccnrwzlone per 
le questioni pubbliche e l'or
rore nel confronti di possibi
li, catastrofici errori di •vi
luppo della società globale». 

- È una dichiarazione di spe
ranza per le prospettive det
te sinistra In Eoropa? 

I due eventi più in portanti di 
questi tempi il cambiamento 
nell'Est e l'integrazione euro
pea, aluteranno le sorti politi
che della destra, conservatori e 
liberali. Tuttavia la speranza a 
medio e lungo termine per la 
sinistra è che In questi due pro
cessi e nel loro effetti interattivi 
cosi tanti problemi irrisolti di 
giustizia sociale tornino in su
perficie tra le questioni politi
che all'ordine del giorno. La si
nistra potrebbe allora avere 
delle possibilità per venire fuo
ri In dilesa di quella che ho de
finito una moderna versione 
del Welfare slate. La giustizia 
sociale per la prima volta e un 
problema che non appartiene 
ai •cittadini», ma d venterà un 
concettò transnazlonale. Solo 
se la sinistra riuscirà n svilup
pare questo concerto transna
zionale di giustizia nociate avrà 
un'altra possibilità alla fine di 
questa decade. Fino ad allora, 
però, avremo la (fortuna di 
sperimentare un grande spo
stamento a destra. 
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PENSIONI 
IN DIRITTURA DI ARRIVO ' 
LA RIVALUTAZIONE 

UNA STRAORDINARIA 
MANIFESTAZIONE 
ANZIANI E NON, SLOGAN, COLORI. 
MUSICA IL 27 OTTOBRE A ROMA. 
IN REGALO IL POSTER 

CGIL 
COME CAMBIERA IL PIÙ GRANDE 
SINDACATO ITALIANO? 

• .• l 'HUW'IHiia 

GOVERNO OMBRA GRUPPI PARLAMENTARI P O 

Incontro-dibattito 

, MBXQiTiUmGAZXOnB 
DELLA SniSAPOBBUCA 

PEHTJHASTBATEOIA 
DI SVILUPPO AGRO-IOTUSTBIALE 
PROPOSTE PER UNA NUOVA LEGGE PLURIENNALE 

Presiede: on. Alfredo REICHLIN 
P a r t e c i p a n o : on.li Carla BARBARELLA, 

Vincenzo V1SC0, Osvaldo FELISSARI, 
san. Araldo CASCIA, Giacomo SCHETTINI 

' Martedì, 4 dicembre, ore 10 
ROMA - SALA PRESIDENZA GOVERNO OMBRA 

Via Campo Marzio, 42 

Mandato d'arresto 
per Honecker 
accusato d'omicidio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

tasi BERLINO. Erich Honecker 
rischia di finire in carcere e 
non solo per poche ore come 
avvenne qualche mese fa. La 
Procura di Berlino ha emesso 
infatti un nuovo mandalo di ar
resto, che sarebbe stato già 
eseguilo ieri se il comandante 
dell ospedale militare sovieti
co di Beelitz, presso Berlino, 
dove il settantottenne ex capo 
della Sed ed ex presidente del
la Rdt e ricoverato, non avesse 
rifiutato di consegnarlo ai fun
zionari della polizia berlinese 
sostenendo di dover attendere 
l'ordine del comando generale 
delle truppe sovietiche in Ger
mania. Il mandato riguarda il 
reato di omicidio, e si basa su 
una serie di documenti che gli 
investigatori della Procura 
hanno rintracciato negli archi
vi del ministero della Difesa 
della ex Rdt, a Straussberg. Da 
questi documenti, come ha ri
ferito ieri il portavoce del pa
lazzo di Giustizia di Berlino 
Cornei Christoffel. risulterebbe 
in modo inequivocabile che fu 
proprio lo stesto HoneOoJta 

tali l'ordine di sparare su quan
ti cercavano di fuggire dal pae
se. Si tratta di una circostanza 
che l'ex leader della Rdt aveva, 
finora, sempre negalo, assu
mendo su di sé. al massimo, 
una generica responsabilità 
politica. 

Particolarmente compro
mettenti sarebbero una rela
zione, latta il 20 settembre del 
1961 (cinque settimane dopo 
l'erezione del muro di Berlino) 
allo Slato maggiore dallo stes
so Honecker, a quel tempo se
gretario del Consiglio naziona
le di difesa della Rdt. e un ordi
ne scritto del 3 maggio 1974. In 
quest'ultimo documento, l'ex 
capo della Sed avrebbe con
fermalo che «come si e fatto 
per il pastaio» In caso di tenta-
rivi di attraversamento illegale 
della frontiera «va fatto uso del
le armi da fuoco senza tempo-
li» e che «vanno elogiati I com
pagni che ricorrono alle armi 
da fuoco con successo». Que
sti, e forse altri, documenti rin
tracciati negli archivi, secondo 
il portavoce del tribunale, fa
rebbero pesare su Erich Ho
necker «sospetti particolar

mente gravi», tali da giustifica
re non solo il mandato di arre
sto ma anche la traduzione im
mediata dell'imputalo in un 
carcere dal quale non possa 
tentare la fuga. Secondo la 
Procura, infatti, esiste il perico
lo che Honecker. nonostante 
l'età e la salute malconcia, 
possa tentare di rifugiarsi alfe-
stero. Proprio questa circostan
za aveva indotto le autorità 
giudiziarie a disporre l'incarce
razione intmediata di Honec
ker nell'istituto berlinese di 
Moabll dove, nel caso d ò si 
fosse reso necessario per le 
sue condizioni di salute, avreb
be potuto essere ricoverato 
nell'Infermeria. Per questo mo
tivo, i funzionari della Procura, 
ieri pomeriggio, si erano recati 
a Beelitz, dove l'ex capo della 
Sed e in cura insieme con la 
moglie Margot, per chiedere la 
sua consegna alle autorità mi
litari sovietiche. 

Ma l'operazione e fallita, e 
ha rischiato, anzi, di creare un 
delicatissimo caso diplomati
co. L'ospedale di Beelitz, infat
ti, gode dell'extraterritorialità e 
il comandante ha nfiutato, fin
che non riceverà disposizioni 
superiori, di consegnare Ho
necker. All'Insuccesso del ten
tativo di arresto, probabilmen
te, ha contribuito anche llndi-
screzione con cui un giornale 
berlinese, la «Morgenpost», an
ticipando ieri una notizia che 
sarà pubblicata sull'edizione 
di oggi, ha riferito sull'emissio
ne del mandalo di arresta La 
senatrice alla Giustizia di Berli
no ovest Jutta Limbach (Spd) 
ha duramente stigmatizzato B 
comportamento dei giornale, 
qualificandolo di «irresponsa
bile.. DPSo. 
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